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DSA E BES, CON GLI

STRUMENTI GIUSTI 

VERSO

UN METODO DI STUDIO

EFFICACE

28 marzo 2025



NON HANNO ANCORA 
UN METODO DI 

STUDIO 

Genitori, quante volte avete sentito questa frase?

Á Riferita a vostro figlio

Á Riferita a tutta la classe di vostro figlio

NON HA ANCORA 
IMPARATO UN 

METODO DI STUDIO 



Cosa vuol 

dire?

Quando si 

deve 

imparare?

Come si fa 

ad 

impararlo?

Chi lo deve

insegnare?



Il METODO è quello che ci permette di passare 

dalla frutta..
..alla macedonia



ü..da una persona all'altra, è personale (ognuno 

ha il suo, come per lo spazzolino da denti)

ü..nel tempo 

IL METODO DI STUDIO NON È UNICO,

IL METODO DI STUDIO VARIA..

NON HANNO 
ANCORAUN 

METODO DI STUDIO 



ü..da una persona all'altra, è personale (ognuno 

ha il suo, come per lo spazzolino da denti)

ü..nel tempo 

ü..per tipologia di scuola e di materia 

ü..a seconda dell'insegnante 

IL METODO DI STUDIO VARIA..



ü..da una persona all'altra, è personale (ognuno 

ha il suo, come per lo spazzolino da denti)

Perché siamo tutti diversi

Ognuno ha i propri punti deboli

e i propri punti di forza

IL METODO DI STUDIO VARIA..



Le istruzioni per preparare un dolce,

qualcuno di voi preferisce

ACOLTARLE

VEDERLE 

SCRITTE

VEDERLE RAPPRESENTATE 

CON IMMAGINI

AGIREVEDERE UN 

VIDEO



sottolineature colorate (uso 

sapiente dei colori)/ icone / mappe 

fatte di immagini e collocazioni 

spaziali/ video.

attento durante la lezione

sintesi vocale 

lettore esterno (compagno)

registrazioni.

attività pratiche

libro di testo/riassunti/mappe con 

tante parole/appunti/internet.



COME SI TROVA IL 

PROPRIO METODO?

Già questo ci fa capire che non può 

esistere un 

METODO DI STUDIO PERFETTO

migliore di tutti gli altri

Ognuno deve trovare quello che gli va bene



"Conosci te stesso"
(Tempio di Apollo di Delfi)

SPERIMENTANDO

VARI METODI

Si può chiedere aiuto 

anche ai clinici, ai 

pedagogisti, agli 

insegnanti



COMPAGNI

INSEGNANTI

GENITORISPAZIO 

COMPITI

GUARDANDOCI INTORNO

Dove li troviamo questi metodi?



..come si allacciano le scarpe 

..come si ricama a 

punto croce

DA UN MANCINO? 

AVETE MAI PROVATO A FARVI INSEGNARE..

La maggior parte della gente non ha un DSA, un 

DPL o un ADHD.

Chi ha una neurodiversità ha meno occasioni di 

trovarsi un modello funzionale



ü caratteristiche di vari metodi di 

studioé  

ü strumenti compensativi si 

possono usareé

COME PER LE CUCINE COMPONIBILI

Così che poi ognuno con essi possa costruirsi il 

proprio

personale

metodo di studio!



Le modalità di lavoro vanno concordate

in anticipo 

e non nel momento stesso in cui si 

comincia 

o addirittura a lavoro già iniziato

Formalizziamo anche le modalità e i tempi 

di verifica della strategia

CONTRAPPOSIZIONE COLLABORAZIONE

Da entrambe 

le parti!



ü voto

ü tempi 

ü fatica 

ü piacere 

ü fattibilità  

COME FACCIO A CAPIRE SE HO 

TROVATO IL METODO GIUSTO?





Vediamo ora alcuni prerequisiti

importanti

DOVE
QUANDO

TENUTA ATTENTIVA

REPERIMENTO DEL MATERIALE

CON CHI



Organizzazione dell'ambiente

ÇStanza da solo / coi fratelli / in cucina / in salotto 

/ in taverna / in biblioteca / spazio compiti

Ç Preferisco il silenzio / sottofondo musicale 

Ç Dove tengo il cellulare mentre studio?



Ç Da solo

Ç Con un genitore / i nonni / la zia

Ç Con un tutor degli apprendimenti

Ç Con l'educatore dello spazio compiti

Ç Con i compagni.

üValutate se la presenza accanto al bambino /ragazzo

è funzionale ed efficace

ü Essere disposti a cambiarla, se necessario

üCosa ne pensa nostro figlio di questa persona?

üCome si sente quanto fa da solo?



Ç In che fascia oraria

Ç In che giorni (solo a ridosso dell'interrogazione o si porta avanti?)

üDefinizione di un planning settimanale (meglio se appeso 

in camera)

üMeglio fare prima le cose più difficili?  

üPrima l'orale o gli scritti? 

üDefinizione del tempo da dedicare ad ogni attività del 

giorno

Gestione dei tempi



ÇTirata unica o pause frequenti? 

üStima delle capacità di tenuta (e poi 

verifica!) 

üInsegnare a riconoscere anche la 

fatica di riprendere il lavoro.

üUtilizzo di un timer 

üInsegnare a calcolare i tempi 

necessari.



TIMER



ÇI compiti sono sempre facilmente reperibili?

üDefinire a priori come reperire ciò che 

manca 

üEvitare richieste di compiti nei gruppi di 

whatsapp delle mamme

üMeglio chiedere ad una persona singola, 

meglio ancora se è il bambino/ragazzo che 

lo fa 

üConcordare con la scuola le strategie per 

rendere l'alunno sempre più autonomo

Autonomia: strumento o obiettivo?



üAbituare il bambino/ragazzo a 

preparare sul tavolo tutto il materiale 

prima di cominciare 

üAppendere al muro un 

memorandum  

ÇI compiti sono sempre facilmente reperibili?



Innanzi tutto facciamo mente locale su alcuni 

"prerequisiti"

DOVE
QUANDO

TENUTA ATTENTIVA

REPERIMENTO DEL MATERIALE

CON CHI



FASI DELLO STUDIO 
VERO E PROPRIO

ACQUISIZIONE MANTENIMENTO ESPOSIZIONE



ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI

IN CLASSE

Ç Ascolto

Ç Appunti 

Ç (Multimedialità)

Ç Pratica 

A CASA

Ç Appunti/ricordi 

Ç Libro 

Ç Web

Ç Video/podcast

Ç Pratica  



ASCOLTO

Á Stare attenti in classe non è semplice 

­ Importanza di esserne consapevoli

­ Distrarsi è normale 

­ Strategie per tornare attenti (compagno e 

insegnante)

­ Posizionamento del banco (prima fila, lontano 

da fonti di distrazione)

­ Eventuali antistress (oggetti o disegni)

­ Non è detto che il banco vuoto sia sempre la 

cosa migliore. 



PRESA DEGLI APPUNTI

Á Non si nasce "imparati"

Á Va insegnato e va fatto sperimentare
­ Non si scrive tutto (es. no articoli e preposizioni)

­ Abbreviazioni e simboli

­ Lasciare degli spazi 

Á Non tutti riescono 

­ Importanza di esserne consapevoli

Á Trovare strumenti compensativi

­ Slide insegnante (PDP)

­ Scambio appunti coi compagni 

­ Smart-pen



PRESA DEGLI APPUNTI

Per trasformare il testo scritto a mano in testo digitato



PRESA DEGLI APPUNTI

Per trasformare il testo scritto a mano in testo digitato



PRESA DEGLI APPUNTI

Per trasformare il testo scritto a mano in testo digitato

Windows 11



PRESA DEGLI APPUNTI

Per trasformare il testo scritto a mano in testo digitato

Windows 11

Se partite da un'immagine già presente nel pc 



PRESA DEGLI APPUNTI



PRESA DEGLI APPUNTI



ORGANIZZAZIONE 

DEGLI APPUNTI

Á Quando li sistemo e riempio i buchi?
­ Se riesco a farlo prima della lezione successiva è meglio

o Il materiale non si accumula

o Ho i ricordi più vivi

o Ho tempo per chiedere ai compagni  

o Capisco meglio la lezione successiva

Á Li tengo scritti a mano o li converto in testo 

digitato?

Á Li uso anche per capire quali sono le parti 

importanti del libro.   



LETTURA DEL LIBRO

NON SALTIAMOLA MAI!

Come preferiamo leggere? 

Lettura con gli occhi del libro cartaceo

Lettura con le orecchie con 

un lettore umano



LETTURA DEL LIBRO

NON SALTIAMOLA MAI!

Lettura con le orecchie con un lettore 

tecnologico

Il libro deve 

essere digitale Le case editrici danno accesso alla 

versione digitale del libro

Digitalizzazione dei libri di testo da 

parte di AID per i propri soci



LETTURA DEL LIBRO

NON SALTIAMOLA MAI!

I lettori di PDF hanno al 

loro interno quasi 

sempre anche la sintesi 

vocale integrata

Leggixme

Suite gratuita di 

programmi con sintesi 

vocale e mappe



LETTURA DEL LIBRO

NON SALTIAMOLA MAI!

L'arte del sottolineare

­ Poche parole evidenziate

­ Qualche parola in più sottolineata

­ Uso sapiente dei colori 

­ Numerare gli elenchi 

­ Scrivere il significato dei termini non noti.
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RICERCA NEL WEB

Å Strumento di Microsoft
Å Espansione del testo
Å Modifica del font 
Å Focus su poche righe
Å Sintesi vocale.  



RICERCA NEL WEB



RICERCA NEL WEB

Non c'è l'accesso diretto alla Lettura Immersiva, ma anche su 
Chrome  possiamo attivare un'estensione:

Reasy

Helperbird 

Ç Modifica del font

Ç Sintesi vocale 

Ç Altro.. 



VIDEO E PODCAST



FASI DELLO STUDIO 
VERO E PROPRIO

ACQUISIZIONE MANTENIMENTO ESPOSIZIONE



Come fare per non dimenticare ciò 

che si studia?

Come funziona la nostra memoria?



ESPERIENZIALE attraverso ISTRUZIONI

EPISODICA SEMANTICA



Å Puntiamo su questo tipo di memoria 

Å Facciamo in modo che le cose che 

stiamo studiando entrino nel nostro 

vissuto

Å Facciamo in modo che diventino 

parte di noi

Å Facciamo in modo di 

CAPIRLE

DAVVERO!! 



PERCHÉ STUDIARE A MEMORIA

Ç è più veloce (non si perde tempo a capire)

Ç al momento può anche essere più facile 

Ç i contenuti hanno una data di scadenza! 

Ç l'emozione gioca brutti scherzi

Ç è più probabile non comprendere la domanda. 

Perché la maggior parte degli 

studenti tende a studiare a 

memoria?



COMPRENDERE

Ç All'inizio richiede più tempo 

Ç ..e sembra anche più difficile 

Ç Quello che si capisce non lo si dimentica 

Ç Riusciamo a fare dei ragionamenti e a generare 

nuove idee 

Perché la maggior parte degli 

studenti tende a studiare a 

memoria?



Perché la maggior parte degli 

studenti tende a studiare a 

memoria?


